
GUIDA ALL’UTILIZZO DEI DATI SULL’ARTIGIANATO 

Esistono due banche dati che consentono lo studio dell’artigianato. La prima è gestita da 

InfoCamere/Movimprese, la seconda dall’Istat. 

Il numero di imprese artigiane non è lo stesso nelle due banche dati. Con riferimento al 2020, ultimo 

anno per il quale è possibile confrontare i dati dei due database, secondo InfoCamere/ Movimprese 

le imprese artigiane registrate negli Albi delle Camere di Commercio erano 1.291.551. Secondo 

l’Istat, invece, le imprese attive dei settori extra-agricoli erano 1.033.039.  

Il diverso numero di imprese artigiane riportato nelle due banche dati origina dalle differenti 

caratteristiche delle stesse. 

La banca dati InfoCamere/Movimprese è infatti un archivio di natura prettamente amministrativa 

che riporta il numero delle imprese artigiane registrate negli albi delle Camere di Commercio 

insieme alle iscrizioni e le cessazioni. I dati hanno cadenza trimestrale, sono aggiornati tre mesi dopo 

rispetto al periodo di riferimento e sono disaggregati per settori di attività economica, forma 

societaria, territori (regioni e province).  

La banca dati dell’Istat è invece un archivio statistico (di fatto è una sotto-sezione di A.S.I.A., Archivio 

Statistico Imprese Attive) che riporta informazioni sulle imprese artigiane considerate attive. Essa 

presenta un maggior numero di informazioni strutturali rispetto a quelle contenute nell’archivio 

InfoCamere/Movimprese. Oltre al numero delle imprese, ai settori di attività (dai quali è però 

esclusa l’agricoltura, presente invece in InfoCamere/Movimprese) e la geo-localizzazione 

provinciale e regionale, la banca dati Istat fornisce informazioni riguardanti l’occupazione e la 

dimensione delle imprese. I dati Istat hanno cadenza annuale e vengono aggiornati con due anni di 

ritardo rispetto al periodo di riferimento. 

Data la differenza significativa di imprese censite da InfoCamere/Movimprese e Istat, c’è da 

chiedersi dunque quale banca dati sia la più adatta per lo studio dell’artigianato italiano. La risposta 

è “dipende”. La banca dati Istat, riportando informazioni aggiuntive riguardanti la dimensione di 

impresa, l’occupazione e le imprese con dipendenti ma con un ritardo di due anni, appare più utile 

per effettuare analisi di tipo strutturale. La banca dati InfoCamere/Movimprese permettendo di 

monitorare tempestivamente le variazioni del numero di imprese artigiane, determinate anche dalle 

iscrizioni e dalle cessazioni, è la più adatta per effettuare analisi di tipo congiunturale (ed è 

effettivamente utilizzata anche dall’Istat con questa finalità).  

Le caratteristiche delle due banche dati sono riportate nella tavola sinottica che segue.  

 



 

 


